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SERIE A 
CALCIO 

VlaM ha appena calciato 
il caldo di rigore 
Tacconi intuisce 

la traiettoria M tiro 
daga unoid metri ma sarà 

superato dal pallone. 
Éil gol partita 

cht ha permesso 
alla Samp di ritrovarsi 

sola in testa alla classifica 

Meritato successo dei blucerchiati sui bianconeri nella sfida-scudetto 
tra i due attacchi più «chiacchierati» del momento: Vialli trasforma 
il rigore inventato da uno splendido Mancini, mentre Schillaci cerca 
sempre inutilmente il gol e Casiraghi scompare nelle trame di Boskov 

SAMPDORIA-JUVENTUS 
t PAGLIUCA 6 5 
2 MANNINI 1 
3INVERNIZZI 5 5 
4 PARI 7 
5VIERCHOWOD 6 5 
6 LANNA 6 5 
7MIKHAILICHENK0 65 

e ipMr jARQQ S 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
11DOSSENA 6 5 

BONETTI 69' sv 
12NUCIARI 
14CALCAGNO 
ISCE^REZO 
16BRANCA 

1-0 
MARCATORI. SV Vialli (rio,.) 

ARBITRO Amendolla 6 S 

NOTE Angoli 4-4. Giornata 
fredda, con torto vento di 
tramontana Spettatori 
39 184 di cui 18.710 paganti 
per un incasso complessivo 
di Lire 1 221 573 655. In tri
buna il et della nazionale 

' Azeglio Vicini. 

1 TACCONI 
2 GALIA 
3 LUPPI 
4FORTUNATO 

DI CANIO 81' 
5 JUDO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7 HAESSLER 
8 MAROCCHI 
• CASIRAGHI 

CORINI67' 
10BAGGIO 
11 SCHILLACI 

7 
5? 
5-5 

6 
sv 
7 

95 
7 

?5 
5 
6 

55 
7 

12BONAIUTI 
13 NAPOLI 
14 ALESSIO 

Scoppia una coppia 
•Ora al Marassi 
: manca l'acqua 
feTUttiacasa 
I senza doccia 

'••GENOVA. Chi diceva che 
Marini fa acqua è servito. 

\ Quando piove, lo stadio si tra-
' forma In una piscina, ma ieri 
' che Giove e Pluvio si è dlmc-
? strato clemente, acqua non se 
" m e vista. Asciutto il campo. 
| ma. asciutti anche i rubinetti 
• che a fine partita avrebbero 
f- dovuto consentii» una doccia 
[salutare ai giocatori. Un'altra 
,, figuraccia per lo stadio Ferra-
, ria. Tutti a casa sporchi, cosi 
'' può finire un match-scudetto. 
p quando si rompe un tubo del-
.• l'acquedotto, lasciando a sec-
" co rimpianto di Marassi. L'In-
"• conveniente è accaduto ne) 
t primo pomeriggio, ma (tessu
ti lo se ne <e accorto, ed I gioca
nte*! coti sono stati costretti a ri-
;, piegare sulle docce di casa, vi
ncine peri genovesi (da Ieri se-
I ra già in ritiro per la gara di 
| Coppa Italia di martedì contro 
jjU Torino), ma lontanissime 
v per i già sufficientemente ex-
L rabbiatl bianconeri. Perii cam-
I pò genovese non c'è Umile al 
i peggio. Non bastavano le ac-
L cu** per il tondo disastroso e 
5 per la scarsa visibilità dagli 
i spalti; da Ieri non e più assicu
ri rata nemmeno la doccia a fine 
\ partita e c'è chi sostiene che il 
I Parma, Impegnato domenica 
h contro la Sampdoria, abbia già 
I prenotato una ventina di posti 
i ai bagni comunali Peccato so-
•j lo che il campionato finisca 
( prima dell'estate e non possa 
" essere sfruttato il mar*. L'unica 
' cosa che a Genova non tradì-
' scemai. DSC 

Microfilm 
5' Tiromoltofortemaceniraledibaggio, Pagliuca devia 
T Errore di De Agostini, Lombardo non sfrutta 
16' Traversone mvemizzi per Vierchowod. colpodt testa incredi
bilmente a tato 
18' Punizione di Julto Cesar da 25 metri, violentissima Pagliuca 
respinge alla meglio 
26'Punizione Man ._. . Fanoni, para Tacconi 
3 1 ' Bellissimo cross'tagliato'di Mancini. Vtalli anticipato, botta 
di Mihha eJuho Cesar salva. 
34' La Samp reclama un rigore per un intervento di Cesar su 
Mancini 
42' Punizione dal limite di Vialli. pallone che sfiora il poh. 
SO' Mancini entra in area, dribbla Luppt, Calia lo aggancia, rigo
re Batte Vialli e segna il gol-partita 
52 Casiraghi per Basato che sballa la conclusione. 
55' Baggio perSchWaci che di testa costringe Pagliuca a una de
viazione volante 
63' Walli-Mananl. Tuffo spettacolare di Tacconi per anticipare 
S2'Gran tiro di Haessler, respinge Pagliuca 
86' Schillaci fa tutto da solo dribbla e mette in mezzo. Bagglo 
sprecaoncora un'occasione 

DAL NOSTRO INVIATO 
n U N C U C O ZUCCHINI 

• • GENOVA. Intensa e caoti
ca, scintillante e inafferrabile 
per almeno un'ora, la prima . 
slida-scudetto si e risolta con 
un successo della Sampdoria, 
per la terza volta in questo 
campionato solitaria sulla vet
ta. Dallo stesso verdetto di 
giornata, la classifica si sfalda 
un po', adesso la Juve deve re
cuperare tre punti, non pochi, 
e il tricolore sembra spostarsi 
decisamente sull'asse Genova-
Milano Maifredl può recrimi
nare, ma alla fine II successo 
striminzito della Samp è parso 
quasi naturale più squadra, la 
creatura di Boskov, rispetto a 
questa Juve capace di tutto o 
di niente che. non volendo ri
nunciare ad alcuno dei suoi 
campioni più famosi, Unisce 
per mettere fuori Conni, uno 
dei giocatori più In forma del
l'intero campionato. Niente 
Corini, spulo al Bagglo dalle 
mille lune storte, a un impre
sentabile Marocehi. a uno 
Schillaci che non segna dal 18 
novembre, tre mesi esalti, e 
che pure e in netta ripresa. 

Maffredi, evidentemente, non 
se la sente di toglierlo di mez
zo proprio .«desso Senza gol 
Toto, senza gol Casiraghi, ieri 
malservito e inutile al punto da 
essere sostituito con un'altra 
mossa al limite del masochi
smo a 23 minuti dalla fine, in 
quel momento, la Juve doveva 
pur sempre rimontare una rete 
per pretendere almeno un 
punto, il «nuovo Riva*, fin il un 
fantasma, poteva anche trova
re l'impennata. Col Napoli, ci 
nuscl. 

Il fallimento della coppia 
Casiraghi-Baggio ha dato an
cor maggiore risalto all'altra 
coppia, qui:lla sampdoriana 
dei famosi Kancini e Vialli. po
lemici, viziati, talvolta antipati
ci ma, pallone al piede, sem
pre campioni decisivi nelle 
giornate giunte, come è capita
to Ieri a Marassi sotto gli occhi 
di Azeglio Vicini, sottoposto 
dall'ultra blucerchiato a una 
razione massiccia di sfotto. 
•Vicini o lontani per me non 
cambia nulli: la Nazionale mi 
è indifferente», aveva detto sa-

8 

|Maifredi non fa autocrìtica, se la prende con la sorte 

(«La Samp, chi l'ha vista? 
Ho visto solo un rigore» 

raoinico ROSSI 
, _ J GENOVA. L'Omone è sec-
[ cattssimo. Una graziosa inter-
B vistante di una tv locale gli 

chiede a bruciapelo un com
mento su questa partita che «la 
Samp haiontomeritatamente». 

1 Mailrsdi trattiene • stento la 
•5 tentazione di rispondere con 
» una ,-parolaccia. Si limila ai 
| concetti;! «Allora cominciamo 
] propri» male: la Samp non ha 
ì meritalo proprio nessuna vitto-
„ ria.il pareggio era l'unico nsul-
\ tato giusto. La sconfitta della 
l Juve è palesemente immerita-
i Ia.abbiamojnlziatocon20mi-
r nuU-auegnixie. poi c'è stato 
\ un periodo di assoluto equill-
r brio. Ma complessivamente 

abbiano tenuto 11 pallino del 
giòco per 70 minuti Non mi 
sembra proprio di over visto 
una grande Samp. Pero e chia
ro che non giocavamo mica 
con una<squadretta.. E a loro è 
bastilo un episodio per vince-

' re» Già, un episodio Seguen
do il filo dei pensieri del tecni
co non <'e dubbio, si riferisce 
al rlijore, ritenuto secondo lui 
l'unta occasione blucerchla-

ta, Insieme al colpo di testa di 
Vierchowod nel primo tempo 
•C'era prima un netto fallo su 
Julio Cesar e se era un rigore 
quello su Mancini, non vedo 
perche non dovesse esserlo 
anche quello su Schillaci». E 
siamo al bilancio. «Per noi la 
panila comunque ha detto 
molta Siamo in grado di gio
care alla pari con tutti e nulla è 
perduto Ne riparleremo dopo 
la partila di San Siro con l'Inter 
tra tre settimane. Abdichere
mo allo scudetto solo se dopo 
quella partita saremo staccati 
di cinque-sei punti dalla vetta 
La classifica non è importante 
In assoluto In questo momen
to Ci sono ancora tante partite 
e U nostro calendario, dopo 
San Siro sarà in discesa. Que
sta e una di quelle partite al 
termine della quale, nonostan
te l'hai persa, non hai nulla da 
rimproverare ai tuoi. Resta un 
solo grande rammarico, il ri
sultato» Scusate se e poco 

E siamo alla filosofia tattica 
Domanda scontata visto che 
Corini e stato il migliore In 

campo nella ripresa, non era il 
caso di schiararlo prima, dato 
che la Juve della svolta ha col
lezionato cinque punti su sei 
con l'inserimento di un centro
campista In più (Fortunato) al 
posto di un attaccante? «Non è 
questione di formule - è la 
spiegazione dell'ineffabile 
Omone - ma di sviluppo del 
gioco SI può scegliere un mo
do oppure un altro per arrivare 
al risultato Noi abbiamo con
cesso pochissimo alla Samp E 
Infatti la Satip non ha avuto 
che un'oca sione, che avreb
be potuto crearsi in qualsiasi 
modo, anche se noi avessimo 
schierato deci centrocampi
sti» Ma l'Impressione che Mai-
(redi abbia riandato In campo 
nel seconde tempo (eroe tar
di, avendo già subito il gol) la 
squadra che più logicamente 
avrebbe dovuto schierare dal
l'inizio, non * fugata dalle labi
li spiegazioni del tecnico Me
glio chiedere notizie su un al
tro grande sconfitto, il neona-
zionale Pierluigi Casiraghi, che 
non ha quasi toccato palla ed 
e stato sostituito nella ripresa 
•Ha fatto la sua parte». 

bato scorso il capitano della 
Samp con vena polemica, al
l'annuncio di un cittì nello sta
dio genovese dopo mesi di as
senza Lo spirito polemico si è 
riversato sul campo, dove Vial
li e Mancini ce l'hanno messa 
tutta per fare meglio dei rivali 
(di maglia azzurra) biancone
ri alla fine, hanno vinto anche 
il confronto diretto, oltre alla 
partita 

All'ultimo momento, Boskov 
era stato costretto ad impiega
re Invernizxi per il forfait dello 
iugoslavo Katanec. aveva cosi 
variato l'assettojèjfctybuttan-
do il Jolly pafìcfilnaro sulle 
tracce di Haessler • riciclando 

Dossena, anziché sulla fascia 
come capita quasi sempre 
questanno, nel mezzo del 
campo a dirigere il traffico, alla 
maniera dei suoi tempi rug
genti Sarà stato per la parten
za-diesel di Mlkhaillchenko, o 
per l'inizio sofferto di Pan tutto 
sacrificato su Baggio, ma nei 
pnmi venti minuti la Juventus 
ha preso nettamente il soprav
vento a centrocampo e con un 
pressing forsennato ha dato 
l'impressione di poter passare 
subito ai fatti. Sulle fasce spin
gevano moltissimo Calia e 
Haessler, nel mezzo Julio Ce
sar calamitava 1 pochi palloni 
sfuggiti al controllo di Fortuna

to, Baggio sembrava in gioma-
ta-sl, i palloni piovevano a iosa 
dalla parti di Pagliuca, Marnimi 
e Vierchowod si notavano per 
gli intervanti alla disperata. La 
Juventus intanto aveva già col
lezionato un gran tiro di Bag
gio sventato dal portiere con 
un gran volo e tre corner quasi 
consecutivi 11 vento e cambia
to dopo venti minuti' la Juve si 
era fermata per rifiatare? No, 
alcuni avevano già poca benzi
na (Bagglo, Marocehi, Galla) 
E intanto la Samp si tirava su 
al punto da prendere via via il 
comando della situazione. • 

Rivitalizzato Unto Dossena-
Mikha-Pari, il secondo tempo 

Un altro 
fotogramma 
del momento 
decisivo 
detta partita, 
visto alle spaile 
di Tacconi 
In atto Viali 
esulta dopo 
aver segnata 
Inseguito 
dal suo 
«gemello» 
Mancini 
che aveva 
provocato 
la massima 
punizione 
per un fallo 
ai suoi danni 
in area 
di rigore 

si sarebbe aperto col rigore de
cisivo; un'invenzione di Manci
ni con Galla vittima predesti
nata, gelida realizzazione di 
Vialli e svolta decisiva. E mal 
quest'anno la Juve ha dato 
l'impressione di offrire il me
glio di se nella veste di inseguì-
Ilice: troppo caos, troppi uo
mini determinanti che non de
terminavano un bel nulla, un 
affollamento esagerato nell'a
rea doriana senza nessuno 
pronto per II guizzo Importan
te Gli 80 miliardi in maglia 
bianconera si sono dispersi sul 
prato di Marassi come banco
note al vento, adesso tocca a 
Maifredl recuperare il recupe
rabile. 

I doriani rispondono per le rime alle accuse di Gigi 

«Peccato, il mister 
ha seguito un altro film» 

SERGIO COSTA 

Gigi Maifredl 

••GENOVA. -Maifredl' Se
condo me ha visto un altro 
film La Juve e esistita solo all'i
nizio, poi è sparita. Solo una 
persona in malafede può dire 
che il risultato è bugiardo» Co
me inizio non c'è male. Ma, 
appunto, è solo l'inizio Perché 
le cannonate di Maifredl feri
scono l'orgoglio blucerchiato 
e i doriani non esitano a repli
care. Parte Mancini, come al 
solilo il boskovtano con meno 
peli sulla lingua, ma lutti i suoi 
compagni gli vanno dietro Ce 
l'hanno con -Big Cig», 1 Omone 
bianconero arrabbiato, e con 
le sue accuse, alla giustizia del 
risultato, all'arbitro, all'avver
sario, Pan cerca di nascondere 
la rabbia con I ironia •Maifre
dl? Probabilmente è nmasto a 
domenica scorsa, quando 
hanno strapazzato il Cesena 
Si ricorda di quella partita e 
non si è accorto che il tempo è 
andato avanti e che abbiamo 
già giocato a Marassi La Juve 
non ha mai tirato in porta e lui 
parla di risultato bugiardo 
Svegliatelo, sta sognando». Ve
lenoso anche Mannlni «Forse 

stava scherzando a non ve ne 
siete accorti Ma come fa a dire 
certe cose? Casiraghi e Schilla
ci non hanno toccato palla, I 
bianconeri non hanno mal vi
sto la porta, Pagliuca non si è 
nemmeno sporcato. Mancini e 
Vialli, loro si che sono una 
coppia gol, hanno fatto impaz
zire la difesa juventino, hanno 
stravinto il duello con i gemelli 
avversari». 

Una battaglia vinta sotto gli 
occhi di Vicini Mai ragazzi del 
gol blucerchiati non vogliono 
parlare di nazionale Vialli ad
dirittura sta zitto del tutto, e di
serta, come spesso gli accade 
da un anno a questa parte, la 
sala stampa, Mancini preteri
sce dnbblare l'argomento sco
modo e ripiegare sulla Samp
doria. «Voglio solo chiarire di 
non essermi mal paragonato a 
Beccalossi, né tantomeno di 
essermi definito un genio in
compreso Ho solo detto che 
Bcccalossl aveva davanti a sé 
Antognoni e per questo motivo 
non é mai riuscito a giocare tn 
azzurro. Ma la Nazionale non 
mi interessa, ho già detto tante 

volte che non voglio più parla
re di Vicini, in questo momen
to amo di più la Sampdoria e 
preferisco interessarmi solo 
della mia squadra. Replicare al 
commissario tecnico? Nonser-
virebbe a nulla, a forza di ri
sposte non si finisce più, e io 
Invece voglio concentrarmi 
sulla lotta per lo scudetto. Vici
ni fa le sue scelte, Io accetto 
con Indifferenza» Sono altri ar
gomenti che gli stanno a cuo
re «Maifredl dice che quello di 
Calia non era fallo? Stavo cal
ciando, mi è franato addosso, 
più rigore di cosi. e ce n'era 
uno anche nel primo tempo, 
Julio Cesar mi ha agganciato 
dentro l'area, slavo andando 
In porta». 

Sampdona prima, da sola. 
Lo scudetto é più vicino? Man
cini sorride. «Forse si, ma è me
glio non dirlo. Abbiamo vinto 
tutti gli scontri diretti, ma dob
biamo imparare a non perdere 
E unti con le piccole. Slamo al-

i quinta vittoria consecutiva, 
un momento eccezionale, ma 
t meglio non esaltarsi troppo 
Dobbiamo ancora affrontare 
Milan e Inter, si deciderà tutto 
all'ultimo, e la Juve é ancora in 
corsa» 

LE PAGELLE 

Mannlni 
sentinella 
perfetta 
su Casiraghi 
Pagliuca 6,5. Non ha quasi 
mai rischiato la presa, prefe
rendo respingere ogni pallone 
calciato verso di lui, come sul
la punizione di Cesar. Bravo 
nella deviazione volante sul 
colpo di testa di Schillaci, tut
tavia in generale è sembrato 
meno sicuro rispetto ad altre 
occasioni 
Mannlni 7. La sua marcatura 
su Casiraghi è stata quasi per
fetta, se si prescinde da qual
che svarione nel pnmo tempo 
esattamente nel 20' iniziali, 
quando la Juve ha effettuato 11 
forcing più consistente Alta fi
ne, Maifredl ha sostituito il suo 
attaccante preferito e questo 
dice in sostanza tutto 
Invernlzzt 5,5. Messo in cam
po all'ultimo momento per 
l'infortunio capitato a Katanec 
durante il riscaldamento, ha 
denotato i limiti di chi non gio
ca mal a tempo pieno, Haes
sler é risultato Cosi uno dei 
bianconeri più brillanti. 
Pari 7. Baggio gli ha creato 
qualche problema all'inizio, 
poi è slata ordinarla ammini
strazione, cosi il mediano ro
magnolo ha potuto dar man 
forte al centrocampo, sba
gliando soltanto qualche lan
cio. Ma I piedi non sono mai 
stati il suo forte.. 
Vierchowod 6,5. Non è più 
brillante come nello scorso 
campionato, ma resta una si
curezza. Bel duello con Schil
laci, tenta a sua volta il gol e 
commette un errore madorna
le di mira con un colpo di testa 
nel primo tempo. 
Latina 8,5. «Chiude» abba
stanza puntualmente I varchi 
sugli attacchi bianconeri, tal
volta sparacchia via il pallone 
per non correre rischi Come 
vice-Pellegrini, se la cava 
MUdiaUlchenko 6,5. Parten
za lenta per H sovietico che si 
riprende alla grande col tra
scorrere del minuti, approfit
tando del solito mediocre ren
dimento di Marocehi che gra
vitava nella sua zona del cam
po. 
Lombardo 6. Le solite grandi 
doti fisiche non sfruttate a do
vere, sembra sempre sul punto 
di spaccare il mondo e finisce 
per meritarsi solo una suffi
cienza Perde troppi palloni, 
non è deciso in zona-gol, tanto 
fumo 
Vtadll 7.1) gol decisivo è suo e 
gli fa guadagnare mezzo voto 
in più rispetto agli effettivi me
nti. Costringe Galla a recuperi 
affannosi, svaria su ogni fronte, 
si fa trovare puntuale al posto 
giusto. Da len è di nuovo can
noniere (in compagnia) del 
campionato con 11 reti (In 15 
partite'). 
Mandai 7. Naturalmente una 
prestazione grintosa anche per 
la presenza del et Vicini in tri
buna .. Mancini finge di igno
rarlo, ma tiene moltissimo alla 
maglia azzurra e Ieri agendo in 
posizione avanzata ha vinto 
nettamente il confronto a di
stanza col rivale Baggio Ha re
clamato un rigore (che non 
c'era) per un intervento di Ju
lio Cesar, si è guadagnato un 
rigore (giusto) nella ripresa 
costringendo al fallo Galla In 
pratica, ha deciso la partita. 
Dossena 6,5. Schierato ini
zialmente nell'antica posizio
ne in mezzo al campo, ha ba
dato a risparmiare energie nei 
primi 45', risultando uno del 
più opachi, ha riservato il me
glio dell'antico repertorio per 
l'ultima mezz'ora, di gran clas
se (Dall'89' Bonetti: ingiudi-
cabile, ha toccato un solo pal
lone) D F.Z. 

Baggio, 
i 20 minuti 
del grande 
assente 
Tacconi 7. Battuto solo da un 
rigore, non ha perduto invece 
il duello con l'emergente Pa
gliuca che vorrebbe strappargli 
il ruolo di vice-Zenga in Nazio
nale E stato una grande sicu
rezza, soprattutto nelle uscite 
(specie quando si è buttato sui 
piedi di Mancini a 15' dalla fi
ne, soffiandogli il pallone) 
Galla 5,5. Generoso nella pri
ma parte di gara, presto senza 
fiato e in riserva di benzina 
quando si é trattato di raggiun
gere il pareggio Ha commesso 
il fallo da rigore che ha deciso 
la partita. 
Luppl 5,5. Se non ci fosse Ju
lio Cesar a proleggerlo», il pu
pillo di Maifredl è onestamente 
il peggiore di questa Juve e 
commette sempre qualche di
strazione 
Fortunato 6. Sufficienza risi
cata, lo «scudo» alla difesa vo
luto da Maifredl é risultato po
co utile quando si é trattato di 
nmontare lo svantaggio, per i l , 
resto una prestazione al di sot
to delle precedenti con cui 
aveva riconquistato una ma
glia da titolare. 
Dal! 81' DI Canio avi l'ex la
ziale non lascia traccia, solo 
un doppio, inutile dribbling 
per dimostrare che lui il pallo
ne non lo passa mai. Come 
non si sapesse già ) 
julio Cesar 7. La colonna é 
lui. tiene in piedi con Tacconi 
l'80 per cento della difesa, ma 
non può tamponare tutto, ri
mediare ad ogni errore altrui 
Migliore di tutti fra gli stranieri 
"90-91, dispone anche di un ti
ro notevolissimo sui calci di 
punizione, come ha dimostra
to anche ieri, pur senza segna
re. 
De Agostini «3,5. Un errore 
grave dopo pochi minuti non 
sfruttato da Lombardo, poi é 
venuto fuori bene, con raobio-
si sprint e lanci nel mezzo del
l'area donana mai concretiz
zati. Della vecchia guradia, é 
quello che più ha faticato a in
tegrarsi negli schemi di Maifre
dl, il suo finale di campionato 
e promettente 
Haessler 7. Per fortuna che 
doveva star fuori perché infor
tunato uno dei miglion della 
Juve, le ha provate tutte per 
dare slancio alla manovra 
bianconera, approfittando del 
controllo sommano operato 
da Invernizzi Visto il tedesco 
tentare anche la soluzione per
sonale, senza fortuna (finora 
non ha ancora segnato in 
campionato). 
Marocehi 5,5. Sta attraver
sando il momento più difficile 
della sua triennale esperienza 
juventina. Non é più un leader 
come in passato e l'aver lascia
to i gradi ad altri non lo ha alu
tato di certo Poi. la sua condi
zione fisica é mediocre, poco 
nerbo, niente lanci, con lui Mi-
kha ha buon gioco 
Casiraghi 5. Insufficiente con 
giustificazione, non ha mai be
neficiato di rifornimenti ade
guati, pochi cross per la sua 
abilita aerea, un paio di spraz
zi in tutto sono il succo della 
sua partita. Da dimenticare. 
(Dal 67" Corini 6: lasciarlo 
fuori in questo periodo di tor
ma smagliante é un errore gra
vissimo Evidentemente Mai
fredl non sa più chi togliere.. 
cosi stavolta ha pagato Corini 
e tutta la Juve) 

Bau lo 5,5. Dopo l'infortunio 
aveva torse bisogno di un'altra 
domenica di riposo Sparisce o 
quasi dopo venti minuti deter
minante, ma per la Samp, 
Schillaci 7. Voto «gonfiato» 
per la grande volontà di riscat
to, niente gol anche per stavol
ta, pero Olle alla volontà, an
che qualche «pezzo» del Toto 
versione-Mondiale. Sta cre
scendo O FZ 

l'Unità 
Lunedi 
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